
la nostra settimana

11 domenica  - Battesimo del Signore

ore 15,00 corteo storico di S. Antonio

ore 17,30 a S. Francesco messa dei

MIGRANTI con il Coro africano

Sahuti

13 martedì

Pomeriggi milanesi, visita a Van Gogh

14 mercoledì

ore 20,45 Animatori Gruppi d’Ascolto

15 giovedì

ore 20,45 a Rovello Porro Corso biblico

17 sabato - S. Antonio abate

18 domenica
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la Parola di Dio
11 domenica

Liturgia delle Ore, I settimana

I DOMENICA DOPO L’EPIFANIA

Battesimo del Signore

Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Mc 1,7-11

Gloria e lode al tuo nome, Signore

12 lunedì

Sir 1,1-16a; SaI 110; Mc 1,1-8

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore

13 martedì

S. Ilario

Sir 42,15 -21; Sal 32; Mc 1,14-20

Della gloria di Dio risplende l’universo

14 mercoledì

Sir 43,1-8; Sal 103; Mc 1,21b-34

Tutto hai fatto con saggezza, Signore

15 giovedì

Sir 43,33-44,14; Sal 111; Mc 1,35-45

Beato l’uomo che teme il Signore

16 venerdì

Sir 44,1.19-21; Sal 104; Mc 2,13-14.23-28

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore

17 sabato

S. Antonio

Es 3,7-12; Sal 91; Gal 1,13-18; Lc 16,16-17

Come sono grandi le tue opere, Signore

18 domenica

II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA

Is 25,6-10a; Sal 71; Col 2,1-10a; Gv 2,1-11

Benedetto il Signore, Dio d’Israele,

egli solo compie meraviglie

Sabato 17 gennaio:
Giornata

per lo sviluppo
del dialogo

tra cattolici ed ebrei

Sant’ANTONIO abateSant’ANTONIO abateSant’ANTONIO abateSant’ANTONIO abateSant’ANTONIO abate, fondatore del monachesimo, visse più
che centenario (251-356), in preghiera nel deserto presso il
Mar Rosso in Egitto. Ma visse molto attivamente anche una vita
ecclesiale, sostenendo i cristiani perseguitati al tempo di
Diocleziano e poi coinvolgendo i suoi monaci a difesa della
fede di Nicea contro l’arianesimo. Maestro di spiritualità, fu
consigliere di vescovi; a lui anche Girolamo si rivolse per la sua
esperienza di fondatore di monasteri a Betlemme. Di lui scrisse
una famosa VITA DI ANTONIO il grande vescovo di Alessandria
Atanasio. Questa vita si diffuse molto in Oriente e Occidente
divenendo la base anche del monachesimo di san Benedetto.

Giovanni Paolo II ha chiamato gli Ebrei
"nostri fratelli maggiori" (Discorso alla Sina-
goga di Roma 1986).

Il Vaticano II ha condannato ogni pre-
giudizio nei confronti degli Ebrei per la morte
di Gesù:  "Quanto è stato commesso durante la
sua passione non può essere imputato né indi-
stintamente a tutti gli ebrei allora viventi né
agli ebrei del nostro tempo. E se è vero che la
Chiesa è il nuovo popolo di Dio, gli ebrei tutta-
via non devono essere presentati come rigetta-
ti da Dio, né come maledetti, come se ciò sca-
turisse dalla sacra Scrittura. La Chiesa, memore
del patrimonio che essa ha in comune con gli
ebrei e spinta non da motivi politici ma da
religiosa carità evangelica, deplora gli odi, le
persecuzioni e tutte le manifestazioni
dell'antisemitismo diretto contro gli ebrei in ogni
tempo e da chiunque" (Nostra aetate 4).

Il Cristianesimo ha le sue radici
nell'Ebraismo: la fede cristiana ha ereditato

l'Antico Testamento e continua a nutrirsi
di esso; il Figlio di Dio si è fatto uomo
ebreo; la prima Chiesa era ebrea. San
Paolo parla dei pagani come dell'innesto
sull'olivo buono dell'ebraismo e delinea il
mistero del suo rifiuto come una occasione
per l'entrata nell'eredità promessa ad
Abramo di tutti i pagani (cf. Rm 11).

"La permanenza di Israele
(laddove tanti antichi popoli sono scom-
parsi senza lasciare traccia) è un fatto
storico e segno da interpretare nel piano
di Dio. Esso resta il popolo prescelto, l'ulivo
buono sul quale sono stati innestati i rami
dell'ulivo selvatico che sono i gentili. La
fede e la vita religiosa del popolo ebraico,
così come sono professate e vissute ancora
oggi, possono aiutare a comprendere
meglio alcuni aspetti della vita della
Chiesa". (Dichiarazione Segretariato per
l'unione dei cristiani).

SETTIMANA DI PREGHIERA

PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI
Dal 18 al 25 gennaio ogni anno i credenti in Cristo

- divisi lungo i secoli in Cattolici, Ortodossi, Protestanti e

Anglicani - si raccolgono in preghiera per realizare il

comando di Gesù: “Che tutti siano una cosa sola”. Un tema

in comune - quest’anno: “Dammi un po’ d’acqua da bere”

(Gv 4,7) - ci fa sentire tutti uniti nella ricerca di conversione

e adesione più piena alla Parola e alla sequela di Cristo,

vero cammino verso l’unità e la comunione piena. Ogni

giorno della Settimana pregheremo con la messa propria

dell’Unità dei Cristiani richiamando nelle omelie alcuni

aspetti delle “Chiese sorelle” che è giusto conoscere

meglio per poterle meglio stimare.

SEGRETERIA: dati 2014SEGRETERIA: dati 2014SEGRETERIA: dati 2014SEGRETERIA: dati 2014SEGRETERIA: dati 2014
(tra parentesi dati 2013)

Battesimi  64 (70)Battesimi  64 (70)Battesimi  64 (70)Battesimi  64 (70)Battesimi  64 (70)
Prime Comunioni  88  (104)Prime Comunioni  88  (104)Prime Comunioni  88  (104)Prime Comunioni  88  (104)Prime Comunioni  88  (104)
Cresime  87  (102)Cresime  87  (102)Cresime  87  (102)Cresime  87  (102)Cresime  87  (102)
Matrimoni 24  (24)Matrimoni 24  (24)Matrimoni 24  (24)Matrimoni 24  (24)Matrimoni 24  (24)
Defunti  150  (150)Defunti  150  (150)Defunti  150  (150)Defunti  150  (150)Defunti  150  (150)




